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NO SI

1 ORA DI VIAGGIO
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ANIMALI DI 
TAGLIA 

DIVERSE
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COSI’ NON 
VA BENE

PRATICHE DI 
TRASPORTO
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ANIMALI CON 
CORNA E SENZA 

CORNA

..la presenza di corna non è necessariamente pericolosa, sarà causa di sofferenza e ferimento se gli animali sono 
ostili tra loro, quindi abbiamo il caso specifico al punto f) – animali reciprocamente ostili

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI:ALLEGATO I CAPO III – PRATICHE DI TRASPORTO 



Dr. Carlo Spezzani 

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI

SANZIONE



Dr. Carlo Spezzani 

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI



  

Dr. Carlo Spezzani 

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI



  

Dr. Carlo Spezzani 

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI



  

Dr. Carlo Spezzani 

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI

Gli animali che presentino lesioni o 
problemi fisiologici ovvero patologie 
non vanno considerati idonei al 
trasporto , in particolare se:
a) non sono in grado di spostarsi 
autonomamente senza sofferenza o di 
deambulare senza aiuto;

la necessità di usare la pastoia 
sta ad indicare che l’animale non 
ha autonomia nel movimento e 
deve essere aiutato (anche se è 
un aiuto meccanico/fisico) dalla 
pastoia, quindi non è comunque 
idoneo la trasporto.
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L’alternativa era:
 chiedere al momento del carico 

la presenza del veterinario per 
dichiarare l’idoneità del bovino 
al carico.

 Preparare una lettiera 
abbondante con paglia

 Liberare gli arti dalla pastoia 
dopo il carico

 posizionare un divisorio per 
limitarne i movimenti e aiutare il 
bovino al mantenimento 
dell’equilibrio
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ALLEGATO I 
CAPO VI

DISPOSIZIONI ADDIZIONALI PER I LUNGHI VIAGGI DI EQUIDI DOMESTICI E DI ANIMALI 
DOMESTICI DELLE SPECIE BOVINA, OVINA, CAPRINA E SUINA
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La discrezionalità data dal REGOLAMENTO nell’utilizzo/posizionamento 

delle transenne, non precisato nel numero e nella situazione contingente, è 

facilmente capibile dal momento che la necessità di limitare la lunghezza 

del veicolo per garantire l’incolumità degli animali, è uno dei motivi da 

considerare. Altri motivi, di pari importanza, sono la necessità di separare i 

singoli animali ostili, maschi adulti dalle femmine, animali con corna da 

animali senza corna, e altri casi particolari individuati per garantire il loro 

benessere, casi in cui il numero delle transenne da posizionare può essere 

ben superiore rispetto alla necessità di regolare la dimensione dei 

compartimenti. 
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I DIVISORI DEVONO:
- essere sempre posizionati in caso di carico di animali tra loro incompatibili o per 
regolare gli spazi in funzione del numero degli animali;
- avere un’altezza tale da evitare che possano essere scavalcati;
- poter essere sistemati in diverse posizioni per adeguare le dimensioni del 
compartimento alle necessità;
- essere sufficientemente rigidi da sostenere il peso, gli urti e il movimento degli animali;
- divisori realizzati con tappeti di gomma non rigida, sospesi su catene o corde, non sono 
da considerarsi idonei.
Non devono lasciare spazi in cui gli animali rischiano di rimanere incastrati con le zampe 
o di infilare le stesse nei compartimenti adiacenti.
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DIVISORI
Il mezzo di trasporto deve essere dotato di divisori in modo da poter creare 
compartimenti, assicurando nel contempo libero accesso all’acqua per tutti gli animali. 
Devono poter essere sistemati in diverse posizioni per adeguare le dimensioni del 
compartimento alle necessità.
Nell’autotreno e nell’autoarticolato i divisori devono essere sempre posizionati anche se
sono a bordo solo animali con le stesse caratteristiche (es. solo bovini maschi della stessa 
età, provenienti dallo stesso box di allevamento e costituenti la stessa partita).
Le dimensioni degli scomparti creati dalle transenne devono essere tali da garantire il 
massimo di sicurezza degli animali trasportati e la stabilità del veicolo, a tal fine è buona 
pratica dividere rispettivamente i piani dell’autotreno in due comparti e l’autoarticolato 
in tre scomparti.
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DIVISORIO

IL CONDUCENTE 
DICHIARA

«PER IL BENESSERE DEGLI ANIMALI HO LIBERATO I 13 CAPI 
DAL DIVISORIO PER COMODITA’ DEGLI ANIMALI STESSI»
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DA RICORSO……..nessuna norma comunitaria o nazionale e nessuna disposizione 

ufficiale dell’autorità competente impone il posizionamento dei divisori nei viaggi 

brevi, considerati tali se inferiori alle 12 ore per i trasporti nazionali 

Lo stesso manuale sul trasporto degli animali, 

pubblicato e distribuito dal Ministero della Salute 

e dal Ministero dell’Interno, precisa, a pagina 15, 

che i divisori devono essere sempre posizionati 

nei viaggi lunghi qualora si utilizzino veicoli 

pesanti. 

NEI 
RICORSI 

SCRIVONO
……MA
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CONSIDERAZIONI 

La conferma della necessità di limitare il movimento di masse libere trasportate da un 

veicolo, nasce da quella che è l’esperienza di ogni giorno nel momento in cui ponendoci al 

volante dell’auto, per prima cosa mettiamo la cintura di sicurezza. Stiamo parlando di un 

normale viaggio, fatto da persona abile alla guida, per tragitti di qualsiasi lunghezza. 

Limitare il dovere di posizionare le transenne solo nei 

lunghi viaggi è una interpretazione che non trova 

spiegazione tecnica quando si parla di trasporti utilizzando 

autotreni, per i quali la superficie utile interna è 

mediamente lunga m. 7,30. 
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CORTO VIAGGIO –  DURATA: 7,30 ORE
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VIAGGI < 8 ORE
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VIAGGI < 8 ORE
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divisori non 
posizionati: i divisori 
non sono usati e 
posizionati. Il 
mancato 
posizionamento dei 
divisori  non assicura 
l’incolumità degli 
animali  in modo da 
evitare lesioni e 
sofferenze durante il 
trasporto, eventi 
possibili e 
conseguenti a 
cambiamento di 
velocità e direzione 
del veicolo; 
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divisori non sono usati e posizionati. 
Il mancato posizionamento dei divisori non assicura l’incolumità degli 
animali in modo da evitare lesioni e sofferenze durante il trasporto, 
eventi possibili e conseguenti a cambiamento di velocità del veicolo;
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ALLEGATO I 
CAPO II

MEZZI DI TRASPORTO
I MEZZI DI TRASPORTO, I CONTENITORI E LE 

LORO ATTREZZATURE  SONO CONCEPITI, 
COSTRUITI E MANTENUTI E USATI IN MODO 

TALE DA:

a) Evitare lesioni e 
sofferenze e assicurare 

l’incolumità degli animali
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COSI’ NON VA 
BENE !
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oltre 

cm30
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IRREGOLARE POSIZIONAMENTO DEI DIVISORI, LO SPAZIO TRA IL PAVIMENTO E 
IL BORDO INFERIORE DEL DIVISORIO E’ DI OLTRE 30 cm. UN BOVINO RISULTAVA 
CON LA TESTA INCASTRATA NEL SUDDETTO SPAZIO. IL POSIZIONAMENTO DEL 

DIVISORIO E’ TALE DA NON EVITARE LESIONI E SOFFERENZE INUTILI DURANTE IL 
TRASPORTO
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21/03/2018
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IRREGOLARE UTILIZZO E POSIZIONAMENTO DI UN DIVISORIO POSIZIONATO NEL 
PIANO INFERIORE DI CARICO, AL MOMENTO DEL CONTROLLO UN AGNELLO 
RISULTAVA IMPIGLIATO CON TESTA E COLLO TRA IL DIVISORIO E LA PARETE 

LATERALE INTERNA DEL SEMIRIMORCHIO. IL DIVISORIO E’ STATO POSIZIONATO 
NON CENTRALMENTE E IN MODO OBLIQUO, IN MODO TALE DA NON EVITARE 

LESIONI E SOFFERENZE INUTILI DURANTE IL TRASPORTO. L’AGNELLO 
PRESENTAVA DIFFICOLTA’ RESPIRATORIA, MUCOSE CONGESTE, IN EVIDENTE 
STATO DI SOFFERENZA. SI E’ PROVVEDUTO TEMPESTIVAMENTE A LIBERARE 

L’AGNELLO CHE SI E’ UNITO AL GRUPPO…
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I MEZZI DI TRASPORTO 
SONO PROGETTATI, 

COSTRUITI, 
MANTENUTI E USATI 

IN MODO DA EVITARE 
LESIONI E SOFFERENZE 

E ASSICURARE 
L’INCOLUMITA’ DEGLI 

ANIMALI
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Non devono lasciare spazi in cui gli 
animali rischiano di rimanere 
incastrati con le zampe o di infilare le 
stesse nei compartimenti adiacenti.
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Non devono lasciare 
spazi in cui gli animali 
rischiano di rimanere 
incastrati con le zampe 
o di infilare le stesse nei 
compartimenti 
adiacenti.
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cm  60
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I MEZZI DI TRASPORTO SONO PROGETTATI, COSTRUITI, MANTENUTI E USATI IN MODO DA 
EVITARE LESIONI E SOFFERENZE E ASSICURARE L’INCOLUMITA’ DEGLI ANIMALI
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IRREGOLARE POSIZIONAMENTO DEI DIVISORI, LO SPAZIO TRA IL PAVIMENTO E 
IL BORDO INFERIORE DEL DIVISORIO (superiore 50 cm.) E’TALE CHE GLI ANIMALI 

POSSONO INFILARE PARTI DEL LORO CORPO RIMANENDO INCASTRATI.  I 
DIVISORI NON SONO CONCEPITI, USATI E MANTENUTI IN MODO DA 

ASSICURERE L’INCOLUMITA’ DEGLI ANIMALI ED EVITARE LESIONI E SOFFERENZE 
INUTILI.
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ALTEZZA ALMENO DI 
130 cm PER I BOVINI 

E 80 cm PER GLI 
OVICAPRINI
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cm  15 -20
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Meno rischioso se il bovino che 
riposa in decubito latero laterale 
infila gli arti sotto il divisorio, 
semplicemente perché, come li 
infila, così può toglierli, inoltre 
l’ipotesi che gli arti vengano 
calpestati non è diversa da una 
simile evenienza nello stesso 
comparto in cui sta riposando.

Le gambe si possono incastrare qui e  qui  < %
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31/05/2016
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31/05/2016
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EFFETTUAVA UN TRASPORTO DI ANIMALI VIVI DELLA STESSA SPECIE (SUINI), 
MA DI TAGLIA DIVERSA (7 SCROFE/23 SUINETTI) CON UN MEZZO DI 

TRASPORTO IL CUI VANO CARICO NON ERA DOTATO DI UN DIVISORIO IDONEO 
A MANTENERE SEPARATI I 2 GRUPPI DI ANIMALI. LO SPAZIO TRA IL PAVIMENTO 

ED IL BORDO INFERIORE DEL DIVISORIO E’ TALE DA LASCIARE PASSARE I 
SUINETTI NEL REPARTO SCROFE, COSI’ COME VENIVA LASCIATO UNO SPAZIO 
SUI DUE LATI DEL DIVISORIO E LE FIANCATE DEL PIANO DI CARICO. QUESTI 

SPAZI ERANO TALI DA PERMETTERE IL PASSAGGIO DI DIVERSI SUINETTI TRA LE 
SCROFE CON LA POSSIBILITA’ DI PROVOCARE LESIONI E SOFFERENZE DURANTE 
IL TRASPORTO, CAUSATE DALLA DIVERSITA’ DI TAGLIA E PESO, DA FENOMENI DI 

AGGRESSIVITA’ TRA GLI ANIMALI. (NB. IL PIANO SUPERIORE DEL CAMION 
RISULTAVA LIBERO)
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….il divisorio era presente, rispettava le 

caratteristiche tecniche costruttive in quanto a 

resistenza e facilità di posizionamento ed era 

adagiato sul piano di carico nel modo in cui è 

posizionato durante lo scarico dei suini. 

Il divisorio era a terra non per un difetto 

strutturale, ma come conseguenza di un evento 

fortuito e non prevedibile a priori. ,,,
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VEICOLO CON VASCHETTE LATERALI APERTE
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Foto Sapino
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ABBEVERATOIO 

PER BOVINI CHIUSO
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ABBEVERATOIO 

PER BOVINI MANCANTE

ABBEVERATOIO PER SUINI



ABBEVERATOIO

PER OVI CAPRINI
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Tettarelle morbide sono da considerare

le sole idonee per l’abbeveraggio di 

animali non  svezzati, per cui la 

mancanza giustifica la sanzione
.
Il trasporto è conforme se il conducente 
ha dimostrato, al momento del 
controllo, di avere dotazioni mobili 
idonee per somministrare liquidi con 
un tubo che permette di collegare la 
cisterna direttamente all’abbeveratoio.
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22/03/2018

COSI’ NON VA 
BENE !

EFFETTUAVA UN LUNGO VIAGGIO CON UN SISTEMA DI ABBEVERAGGIO 
MALFUNZIONANTE, IN PARTICOLARE NELL’ULTIMO PIANO DI CARICO, IN 
POSIZIONE CENTRALE, SI RILEVAVA LA MANCANZA DI BECCUCCI SPECIE 

SPECIFICI NECESSARI PER L’EROGAZIONE DELL’ACQUA………….
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IL MEZZO DI TRASPORTO DEVE ESSERE 

DOTATO DI DIVISORI IN MODO DA POTER 

CREARE COMPARTIMENTI, ASSICURANDO 

NEL CONTEMPO IL LIBERO ACCESSO 

ALL’ACQUA PER TUTTI GLI ANIMALI

ABBEVERATOIO 

PER BOVINI CHIUSO

I SISTEMI DI ABBEVERAGGIO OLTRE A 
ESSERE ADEGUATAMENTE 

POSIZIONATI E PROGETTATI PER LA 
SPECIE TRASPORTATA, DEVONO 

RISULTARE IN BUONE CONDIZIONI DI 
FUNZIONAMENTO



MANCANZA D’ACQUA
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MANCANZA D’ACQUA

Dr. Carlo Spezzani 

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI



Dr. Carlo Spezzani 

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI

SISTEMA DI ABBEVERAGGIO NON FUNZIONANTE NE’ SULLA MOTRICE NE’ SUL 
RIMORCHIO, NELLA FATTISPECIE VENIVA PROVATO PIU’ VOLTE IL 

FUNZIONAMENTO PROVANDO A PREMERE I BOTTONI EROGATORI SITUATI NELL’ 

ABBEVERATOIO, SENZA ESITO. IL CONDUCENTE ERA PRIVO DI TAZZE 
MOBILI O DI UN TUBO CHE PERMETTA DI COLLEGARE DIRETTAMENTE 

LE TAZZE MOBILI ALLA CISTERNA. NEL SERBATOIO ERA COMUNQUE 
PRESENTE ACQUA.
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IL TRASPORTO E’ CONFORME SE IL 
CONDUCENTE HA DIMOSTRATO AL 
MOMENTO DEL CONTROLLO, DI AVERE 
TAZZE MOBILI A DISPOSIZIONE E DI AVERE 
UN TUBO CHE PERMETTE DI COLLEGARE LA 
CISTERNA DIRETTAMENTE 
ALL’ABBEVERATOIO.

….LA  SPECIFICA DISPOSIZIONE REGOLAMENTARE NON ESCLUDE 
L’UTILIZZO DI ALTRI DISPOSITIVI, PURCHE’ COLLEGATI AL SERBATOIO 

DELL’ACQUA E ADEGUATAMENTE PROGETTATI E POSIZIONATI IN 
RELAZIONE ALLA SPECIE TRASPORTATA………
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RISERVA D’ACQUA SEMPRE 
DISPONIBILE
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RISERVA D’ACQUA 
SEMPRE DISPONIBILE

EFFETTUAVA UN TRASPORTO DI ANIMALI VIVI (LUNGO VIAGGIO) 
SENZA AVERE UNA RISERVA DI ACQUA CHE RENDA POSSIBILE  AL 

GUARDIANO LA FORNITURA IMMEDIATA DI ACQUA OGNI 
QUALVOLTA SIA NECESSARIO DURANTE IL VIAGGIO IN MODO TALE 

CHE OGNI ANIMALE POSSA ABBEVERARSI
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CONTESTATA IN 
MODO 

MATEMATICO 
CON PESATURA 
AL NETTO DEGLI 

ANIMALI  
TRASPORTATI:
GIUSTIFICA LA 

SANZIONE

DENSITA’ DI 
CARICO
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CONTESTATA IN 
MODO 

MATEMATICO 
CON PESATURA 
AL NETTO DEGLI 

ANIMALI  
TRASPORTATI:
GIUSTIFICA LA 

SANZIONE

DENSITA’ DI 
CARICO
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CONTESTATA COME 
VALUTAZIONE 
EMPIRICA CHE 

CREA MALESSERE 
NEGLI ANIMALI

DENSITA’ DI CARICO



E’ COMPROMESSA LA POSSIBILITA’ DI RIPOSARE DEGLI ANIMALI, E’ COMPROMESSO IL MOVIMENTO NATURALE DEGLI 
ANIMALI CHE NON HANNO SPAZIO PER MUOVERSI E INCIAMPANO SU QUELLI IN DECUBITO
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E’ COMPROMESSA LA POSSIBILITA’ DI RIPOSARE DEGLI ANIMALI, E’ COMPROMESSO IL MOVIMENTO NATURALE DEGLI 
ANIMALI CHE NON HANNO SPAZIO PER MUOVERSI E INCIAMPANO SU QUELLI IN DECUBITO
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E’ COMPROMESSA LA POSSIBILITA’ DI 
RIPOSARE DEGLI ANIMALI, CHE SONO 
CALPESTATI SE SONO IN DECUBITO

Dr. Carlo Spezzani 

«Quando la densità di carico 
è troppa gli animali sono 
agitati e non possono 
riposare».
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E’ OSTACOLATA LA CORRETTA 
TERMOREGOLAZIONE DEGLI ANIMALI

E’ OSTACOLATA LA POSSIBILITA’ DI VERIFICA 
DELLO STATO FISICO/SANITARIO DEI SINGOLI 
ANIMALI

E’ OSTACOLATO L’ACCESSO AL DISPOSITIVO DI 
ABBEVERAGGIO AI SINGOLI ANIMALI (LUNGHI VIAGGI)
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E’ OSTACOLATA LA CORRETTA TERMOREGOLAZIONE DEGLI 
ANIMALI
E’ OSTACOLATA LA POSSIBILITA’ DI VERIFICA DELLO STATO 
FISICO/SANITARIO DEI SINGOLI ANIMALI
E’ OSTACOLATO L’ACCESSO AL DISPOSITIVO DI 
ABBEVERAGGIO AI SINGOLI ANIMALI (LUNGHI VIAGGI)

TESTA
GLI ANIMALI SONO STATI 
ESPOSTI A SOFFERENZE 

INUTILI
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E’ OSTACOLATA LA CORRETTA TERMOREGOLAZIONE 
DEGLI ANIMALI
E’ OSTACOLATA LA POSSIBILITA’ DI VERIFICA DELLO 
STATO FISICO/SANITARIO DEI SINGOLI ANIMALI
E’ OSTACOLATO L’ACCESSO AL DISPOSITIVO DI 
ABBEVERAGGIO AI SINGOLI ANIMALI (LUNGHI VIAGGI)

GLI ANIMALI SONO STATI 
ESPOSTI A SOFFERENZE 

INUTILI
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GLI ANIMALI SONO 
STATI ESPOSTI A 

SOFFERENZE INUTILI
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E’ COMPROMESSA LA 
POSSIBILITA’ DI RIPOSARE DEGLI 
ANIMALI, CHE SONO CALPESTATI 
SE SONO IN DECUBITO
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LUNGO VIAGGIO: GLI 
ANIMALI SONO STATI 

ESPOSTI A 
SOFFERENZE INUTILI
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SUINO MORTO

è compromessa la 
possibilità di riposare 
degli animali, che sono 
calpestati se sono in 
decubito; 
è compromesso di 
movimento naturale 
degli animali, che non 
hanno spazio per 
muoversi e inciampano 
su quelli in decubito;



REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI: SUINI

Dr. Carlo Spezzani 

è compromessa la possibilità di riposare degli animali, che sono calpestati se sono in decubito; 
è compromesso di movimento naturale degli animali, che non hanno spazio per muoversi e inciampano su 
quelli in decubito;

SUINO MORTO
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DENSITA’ DI CARICO
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Quando lo spazio 
disponibile e’ 

sufficiente tutti gli 
animali si coricano
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LUNGO VIAGGIO

LUNGO VIAGGIO

TUTTI I SUINI DEVONO 
POTERSI CORICARE E RESTARE 
NATURALMENTE IN POSIZIONE 

ERETTA
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LUNGO VIAGGIO
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GLI ANIMALI NON 
POSSONO MUOVERSI E/O 
CAMBIARE POSIZIONE IN 

MODO AGEVOLE 
DURANTE IL VIAGGIO
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SUL VEICOLO TARGA….SONO TRASPORTATE N.° …. POLLASTRE, SI 
E’ RISCONTRATA UNA ECCESSIVA DENSITA’ DI CARICO CHE CAUSA 

SOFFERENZA INUTILE AGLI ANIMALI, E’ COMPROMESSO IL 
MOVIMENTO NATURALE DEGLI ANIMALI CHE NON HANNO 

SPAZIO PER MUOVERSI.
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VEDIAMO UN 
PO’…
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DESCRIVERE NEL VERBALE LA 
POSIZIONE DEL DIVISORIO
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NEL PIANO INFERIORE, SCOMPARTO ANTERIORE DELLA MOTRICE

IL DIVISORIO RISULTAVA POSIZIONATO IN MODO TALE DA CREARE UN COMPARTIMENTO DI 
RIDOTTE DIMENSIONI PER N.°6 BOVINI (MARCA AURICOLARE 6642-6268….)

UN BOVINO IN DECUBITO NON ERA IN GRADO DI RIALZARSI SE NON DOPO NOTEVOLI 
TENTATIVI (MEZZO DI TRASPORTO FERMO) PERCHE’ NON AVEVA LO SPAZIO NECESSARIO 

PER COMPIERE IL MOVIMENTO
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La superficie al suolo sopra indicata può variare in 
base alla razza, alle dimensioni, allo stato fisico e 
alla lunghezza
del vello degli animali, nonché in base alle 
condizioni meteorologiche e alla durata del 
viaggio. Ad esempio, per
piccoli agnelli, può essere prevista una superficie 
inferiore a 0,2 m2 per animale.
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È importante valutare l’evento con altri parametri come: situazione generale del trasporto rispetto al 

benessere (densità, tempi percorrenza, rispetto periodi di riposo, ecc …) e alla situazione sanitaria/stato 

fisiologico dell’intera partita.



SE 
BOVINI, SUINI, OVINI, CAPRINI 

TOCCANO 
CON QUALSIASI PARTE DEL CORPO 

IL TETTO O LA VOLTA DELLO SCOMPARTO  
IL TRASPORTO NON E’ DA RITENERE

CONFORME
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DIVISORIO LEGATO

INSUFFICIENTE ALTEZZA DEL PIANO DI CARICO NEL PIANO INFERIORE 
DEL SEMIRIMORCHIO, IN QUANTO UN DIVISORIO RISULTAVA LEGATO 
AL TETTO DELLO SCOMPARTO DIMINUENDO LO SPAZIO IN ALTEZZA 

DEL PIANO DI CARICO, IMPEDENDO IL NATURALE MOVIMENTO DELLA 
TESTA CHE RISULTAVA INCLINATA IN AVANTI IN ALCUNI AGNELLI



SE BOVINI, SUINI, OVINI, CAPRINI TOCCANO CON QUALSIASI PARTE DEL CORPO IL TETTO O LA VOLTA DELLO SCOMPARTO  
IL TRASPORTO NON E’ DA RITENERECONFORME
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non è pratica mettere uno spazio 
minimo in centimetri. 

È utile aggiungere: nessun 
animale deve toccare il piano 
superiore con nessuna parte del 
corpo
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Courtesy of 
Paul Bours

TRASPORTO 
NON 

CONFORME!
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Insufficiente altezza del piano di carico.

Da contestare solo se gli animali toccano il tetto dello scomparto con una parte qualsiasi del corpo.

Riportare nel verbale:  “spazio non sufficiente sopra gli animali per garantire ventilazione 

adeguata e movimenti naturali; gli animali toccano con testa e groppa il soffitto del 

comparto”.

Nel verbale precisare:

 ►la tipologia del veicolo di trasporto e se necessario il settore del veicolo: motrice 

dell’autotreno / rimorchio dell’autotreno / semirimorchio a piano lungo / ralla del 

semirimorchio a collo d’oca.

► il numero di piani utilizzati

► l’età media degli animali presenti nello scomparto e, se bovini, il numero della marca 
auricolare dei capi che toccano il soffitto.



SOSPETTO! NOTA PER 
VETERINARIO UFFICIALE
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SOSPETTO!
NOTA PER 

VETERINARIO 
UFFICIALE

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI

Dr. Carlo Spezzani 



RISPOSTA VETERINARIO 
UFFICIALE

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI

Dr. Carlo Spezzani 



Dr. Carlo Spezzani 

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI



Dr. Carlo Spezzani 

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI



REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI

Dr. Carlo Spezzani 



REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI

Dr. Carlo Spezzani 



REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI

Dr. Carlo Spezzani 



COSA MANCA ???

2015
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TRASPORTO OVINI



COSA MANCA ??? 2016
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TRASPORTO BOVINI



COSA MANCA ???

2017
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COSA MANCA ??? 2020
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EFFETTUAVA UN TRASPORTO DI ANIMALI VIVI SPROVVISTO DI 
CONTRASSEGNO CHE NE INDICASSE LA PRESENZA SUL MEZZO DI TRASPORTO 

IN MODO CHIARO E LEGGIBILE
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INFINE 
RICORDATI 

CHE …..
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INFINE RICORDATI CHE …..
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Una LETTIERA SUFFICIENTE  è quella che è in grado di garantire le seguenti condizioni agli animali 
trasportati in modo tale che non vengano provocate loro lesioni e/o sofferenze inutili.
Quindi la lettiera è sufficiente quando garantisce:
- L’adeguato isolamento termico;
- La diminuzione delle possibilità di scivolamento;
-  L’adeguato assorbimento delle deiezioni, in modo che la superficie si mantenga per quanto possibile 
asciutta (migliore igiene e pulizia per gli animali);
-  la creazione di un ambiente confortevole, in particolar modo per animali con patologie lievi, considerati 
comunque idonei al trasporto;
- la diminuzione delle possibilità che si creino piaghe da decubito;
- la diminuzione delle possibilità della formazione di riflessi metallici;
-  il corretto movimento degli animali senza possibilità di inciampo, non limitando le possibilità di alzarsi e 
sdraiarsi;
- l’aumento del livello di biosicurezza (ad esempio contribuendo ad evitare la dispersione di urina e feci 
nell’ambiente esterno al veicolo);
La lettiera deve inoltre essere tale da non diminuire le possibilità di aerazione naturale e/o forzata (le 
aperture e le ventole non devono essere ostruite) e non diminuire la possibilità di raggiungere gli 
abbeveratoi.
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Riportare sul verbale: 

“ampi spazi del pavimento non sono coperti da lettiera e/o la quantità del materiale 

utilizzato per la  lettiera non ha consentito un assorbimento adeguato delle deiezioni che 

sono impregnate di urina e feci”.

“ la qualità e la scarsità della lettiera pregiudica il benessere degli animali in relazione alla 
specie / categoria, alla durata del viaggio e alle condizioni atmosferiche (es. precisare vitelli 
di 4 mesi – viaggio di 3 ore – temperatura invernale”.

Lettiera insufficiente.

Giustifica la sanzione
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INFINE 
RICORDATI 

CHE …..
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MANCATO RISPETTO 
TEMPI DI VIAGGIO

20 MINUTI DI 
PAUSA
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EFFETTUAVA UN TRASPORTO DI ANIMALI VIVI (BOVINI) SENZA 
GARANTIRE UN INTERVALLO APPROPRIATO CONFORMEMENTE 

ALLE ESIGENZE DELLA LORO SPECIE E DELL’ETA’, SECONDO QUANTO 
PREVISTO DALL’ALLEGATO 1 CAPO V DEL REGOLAMENTO. DALLA 
STAMPA DEL CRONOTACHIGRAFO DIGITALE RISULTA EFFETTUATA 
UNA SOSTA DALLE ORE 02,18 ALLE ORE 02,38 (20 MINUTI). NEI 
LUNGHI VIAGGI PER LA SPECIE TRASPORTATA E’ NECESSARIO 

EFFETTUARE ALMENO 1 ORA DI INTERVALLO DOPO 14 ORE DI 
VIAGGIO. IL MEZZO E’ STATO FERMATO PER IL CONTROLLO ALLE 

ORE 08.50 DOPO OLTRE 16 ORE DI VIAGGIO.
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32 MINUTI DI PAUSA

2 MINUTI DI PAUSA

….RIPOSO DI 
ALMENO 

UN’ORA…..



Dr. Carlo Spezzani 

CASI PRATICI  REG. (CE) 1/2005 



Dr. Carlo Spezzani 

CASI PRATICI  REG. (CE) 1/2005 



Dr. Carlo Spezzani 

CASI PRATICI  REG. (CE) 1/2005 



REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI

Dr. Carlo Spezzani 

INFINE 
RICORDATI 

CHE …..
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Giustifica la sanzione se non 
viene data disponibile 

all’Autorità Competente ( Serv. 
Vet. ASL e UVAC) la stampa  

delle temperature al momento 
del controllo.

LUNGHI VIAGGI
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LUNGHI VIAGGI

Giustifica la sanzione se non 
viene data disponibile 

all’Autorità Competente ( Serv. 
Vet. ASL e UVAC) la stampa  

delle temperature al momento 
del controllo.
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LUNGHI VIAGGI

Giustifica la sanzione se non 
viene data disponibile 

all’Autorità Competente ( Serv. 
Vet. ASL e UVAC) la stampa  

delle temperature al momento 
del controllo.

L’UVAC  nell’istruttoria di valutazione 
dell’eventuale scritto difensivo, chiede 

al trasportatore l’invio della stampa 
della registrazione delle T° entro 15gg.., 

se non la presenta è contestato 
l’art.11,comma 3 del D.Lgs  151/07.  

D.L.gs151/07, art.11 comma 2
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LUNGHI VIAGGI

Giustifica la sanzione se non 
viene data disponibile 

all’Autorità Competente ( Serv. 
Vet. ASL e UVAC) la stampa  

delle temperature al momento 
del controllo.



COSI’ NON 
VA BENE!!!
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IL CARTELLO “PULITO 

E DISINFETTATO” VA 

APPLICATO SOLO SU 

VEICOLI VUOTI
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«il veicolo non è stato lavato e 
disinfettato immediatamente 

dopo un trasporto internazionale 
come previsto dall’articolo 34, 
comma 2, regolamento 1/2005 

(CE) – Modifica art. 12 della 
direttiva 64/432/CEE» 

VEICOLI VUOTI CHE DOPO UN 
TRASPORTO INTERNAZIONALE DI 

SUINI E BOVINI NON RISULTA 
LAVATO E DISINFETTATO ALL’ATTO 

DEL CONTROLLO:
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IL CARTELLO “PULITO E 

DISINFETTATO” VA APPLICATO 

SOLO SU VEICOLI VUOTI

DA LAVARE E DISINFETTARE

PULITO E DISINFETTATO
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IL CARTELLO “PULITO E 

DISINFETTATO” VA APPLICATO 

SOLO SU VEICOLI VUOTI

PULITO E DISINFETTATO
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ALLEGATO I 
CAPO II

MEZZI DI TRASPORTO
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COSI’ NON VA BENE!
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I CONTENITORI (GABBIE) NON SONO MANTENUTI E USATI IN MODO DA 
EVITARE LESIONI E SOFFERENZE E ASSICURARE L’INCOLUMITA’ DEGLI 

ANIMALI. ALCUNI CONTENITORI RISULTAVANO ROTTI E DEFORMATI, ALTRI 
PRESENTAVANO PUNTE METALLICHE TALI DA RECARE LESIONI AGLI ANIMALI

COSI’ NON VA BENE!
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È importante valutare l’evento con altri 

parametri come: situazione generale del 

trasporto rispetto al benessere (densità, 

tempi percorrenza, rispetto periodi di riposo, 

ecc …) e alla situazione sanitaria/stato 

fisiologico dell’intera partita.
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GABBIE UTILIZZATE 
PER LA 

MOVIMENTAZIONE 
IN ALLEVAMENTO 

DELLE GALLINE 
OVAIOLE
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GABBIE UTILIZZATE PER LA 
MOVIMENTAZIONE IN 
ALLEVAMENTO DELLE 

GALLINE OVAIOLE

REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI: BOVINI - OVICAPRINI
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EFFETTUAVA UN TRASPORTO DI ANIMALI VIVI (POLLASTRE OVAIOLE) IN 
CONTENITORI (GABBIE) DISTRIBUITI SU PIU’ LIVELLI, SENZA AVER PRESO 

LE NECESSARIE PRECAUZIONI ATTE A MINIMIZZARE LA CADUTA DELLE 
FECI DEGLI ANIMALI POSTI AI PIANI SUPERIORI  SU QUELLI POSTI AI 

LIVELLI INFERIORI. IL PAVIMENTO DELLE GABBIE PRESENTA 
FESSURAZIONI CHE NON MINIMIZZANO  IL CONTENIMENTO DELLE 

DEIEZIONI
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EFFETTUAVA UN TRASPORTO DI ANIMALI VIVI (POLLASTRE OVAIOLE) IN 
CONTENITORI (GABBIE) DISTRIBUITI SU PIU’ LIVELLI, SENZA AVER PRESO 

LE NECESSARIE PRECAUZIONI ATTE A LIMITARE LA CADUTA DELLE FECI 
DEGLI ANIMALI POSTI AI PIANI SUPERIORI  SU QUELLI POSTI AI LIVELLI 
INFERIORI. IL PAVIMENTO DELLE GABBIE PRESENTA FESSURAZIONI CHE 

NON MINIMIZZANO  IL CONTENIMENTO DELLE DEIEZIONI
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La presenza del portello posteriore non 
fessurato, la tipologia e il 
posizionamento delle gabbie utilizzate 
anche se fornite di fessurazioni 
impediva una corretta ventilazione 
degli animali localizzati nella parte 
interna delle gabbie. La mancanza del 
corridoio centrale, di spazi vuoti di 
ventilazione tra le gabbie e la 
disposizione degli animali, che non 
avevano spazio per cambiare 
posizione, non garantiva una 
sufficiente aerazione.

DA CONTRODEDUZIONI



REG. (CE) 1/2005  CASI PRATICI: POLLAME E CONIGLI

Dr. Carlo Spezzani 

Infatti durante l’ispezione è stato immediatamente richiesto al conducente di aprire il portello posteriore del camion. 
Durante questa operazione si è potuto constatare la presenza di aria stagnante calda e rilevare nella parte visibile centrale, 
la presenza di animali in stato di iperventilazione. La temperatura corporea della gallina si aggira intorno ai 41-42°C, quindi 
non avendo ghiandole sudoripare i polli utilizzano la respirazione, con emissione di vapore, per regolare la propria 
temperatura.  Quando i polli hanno caldo respirano a bocca aperta, questo stato fisiologico delle pollastre confermava 
l’aumento, in questa precisa zona del carico, della temperatura in conseguenza della carenza di aerazione.

DA 
CONTRODE

DUZIONI
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GdV: non riporta durata prevista del viaggio 
e/o data e ora di partenza e/o data e ora di 

arrivo. Se la mancata indicazione è 
discriminante rispetto all’acquisizione di uno 

dei tre dati previsti: ORDINANZA 
INGIUNZIONE
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GdV: non riporta nella sezione 1, riquadro 
6.1 – 6.2, la sosta di un’ora dopo il tempo di 

trasporto massimo per specie.
La totale assenza di indicazioni nella 

programmazione (sezione 1 – riquadro 6) 
dell’ora di sosta necessaria per 

l’abbeveraggio motiva la sanzione.
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Mancata previsione del viaggio
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GdV: Non annotata nella sezione 4  la sosta per l’abbeveraggio e il 
riposo degli animali sul veicolo in fase di trasporto. La mancata sosta 

è confermata dalla stampa del tachigrafo
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SI RICORDA DI COMPILARE IN MODO SPECIFICO LA SEZIONE 4 DEL GIORNALE 
DI VIAGGIO. IL SEMPLICE TIMBRO NON FORNISCE INFORMAZIONI 

ADEGUATE
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CONTROLLO UVAC
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Nei viaggi superiori alle 8 ore
(12 ore nei trasporti nazionali)

 EQUIDI DOMESTICI, BOVINI, SUINI, OVINI E CAPRINI

Il regolamento IMSOC stabilisce i requisiti per l'emissione di certificati ufficiali elettronici e l'uso di firme 

elettroniche in TRACES. In particolare l’art. 39 bis prevede proprio la possibilità di rilasciare certificati 

elettronici e documenti commerciali per i movimenti di animali e merci tra gli Stati membri e l’uso di firme 

elettroniche. Questo significa che i certificati ufficiali elettronici emessi in conformità ai requisiti pertinenti 

stabiliti nel regolamento IMSOC sono accettati come equivalenti ai certificati cartacei e pertanto non è 

necessario presentare alcun certificato cartaceo.
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Nei viaggi superiori alle 8 ore
(12 ore nei trasporti nazionali)

 EQUIDI DOMESTICI, BOVINI, SUINI, OVINI E CAPRINI

La compilazione del giornale di viaggio in TRACES viene fatta dal trasportatore che deve essere 

dotato di credenziali di accesso al sistema stesso che gli vengono validate da parte dell’autorità 

sanitaria competente. La firma utilizzata per il giornale di viaggio non è digitale. Al contrario, è 

possibile firmare digitalmente i certificati sanitari come ad oggi avviene in diversi Paesi
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Quando si verifica questa condizione, ovvero quando l’autorità di un Paese dell’UE emette il 

certificato TRACES utilizzando la firma digitale, può non essere necessario il formato 

cartaceo del giornale di viaggio poiché, in caso di eventuali controlli, questo sarà 

consultabile attraverso un collegamento presente all’interno del certificato digitale.

SE il Paese che emette il certificato non utilizza la firma digitale, 

tutti i documenti (certificati sanitari e giornale di viaggio) 

dovranno essere stampati, timbrati, firmati e accompagnare la 

partita durante il trasporto
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Il giornale deve essere presente durante il viaggio e leggibile ad un 

eventuale controllo in forma cartacea o digitale con i nuovi aggiornamenti 

disponibili da gennaio 2023 sul sistema TRACES o col sistema di lettura 

QR code per i Paesi che firmano digitalmente il certificato TRACES



  

UVAC –PIF VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA, 
TRENTINO ALTO ADIGE . Verona UVAC        uvac.veneto@sanita.it

Dr. Carlo Spezzani 

GRAZIE DELL’ 
ATTENZIONE 

c.spezzani@sanita.it
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